
mrmmunu 
Pronto MUrvMto 
Carabinieri 
QuMtufMWrtral» 
VtaHIdelluoco 
Crtambulanza 
folli urbani 

113 
112 

4686 
115 

8100 
67681 

116 
499637B-7S75893 

3054343 
4957972 

medica 475674-1-2-34 
cardiologico 

(VlUa Mafalda) 530972 

dahmtdlaverwrdl 8554270 
«•«adolescenti 660661 
" tcaTttJopaUcI 6320649 

»roaa; 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

—~~« 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Celiti l vsfMwafli 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
6696650 
7162716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3675-4984-88177 
Coopflutoi 
Pubblici 7594568 
Tassiatlea 865164 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannto 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 

•cdiriottép^''^;'?;-'-^^'--'^"/' 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

; Orbi* (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 8616S2/644O890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo ... 
Trevi: via del Tritone 

r 

r 

Fiumicino-Roma: un'odissea 
tra trenini e radio-taxi 

CatpUnila, 
domenica 9 dicembre, atterrando all'aeroporto, ho speri

mentato il .nuove trenino tra Fiumicino e Ostiense. Sorvolia
mo sul lungo tragitto a piedi, in salila, per alcuni brevi tratti 
anche all'aperto (e dunque, quella domenica, anche sotto 
la pioggia). La cosa davvero indecente è stala l'arrivo alla 
stazione Ostiense. In dieci abbiamo aspettato un taxi per 
quasi un orarne sono arrivati solo tre. Il radio-taxi, interpel
lato con ansia, ci ha comunicato che avrebbe mandato una 
macchina, ma senza assicurarci da dove sarebbe partita 
(Fiumicino?) e con quale cifra sul tassametro sarebbe arri
vata. Dopo un'ora di attesa, nonostante fossi ormai al terzo 
posto della fila, ho capitolato: ho preso l'autobus che porta 
alla stazione Termini, sperando di poter prendere da il un 
taxi, ma c'era una fila inaudita. Con altri due autobus sono 
finalmente arrivala a casa. Erano quasi le 23, cioè tre ore e 
mezzo dopo il mio arrivo all'aeroporto. Che dire? 

..'•<•,.„ ClaudlaSldoU 

«Non ho criticato 
Acotral e Intermetro» 

CamUnilà. . . . . - . . . • 
con sorpresa leggo sull'Unita di giovedì 13 dicembre a fir

ma Carlo Fiorini, la citazione tra virgolette di frasi che mi 
vengono attribuite, sproposito della metro B, come se fosse
ro tratte da un'intervista. Per amore di precisione non ho 
concesso detta intervista, ma mi sono limitato, in una con
venazione privata ad esprimere alcune opinioni. 

Ho risposto conversando. In termini generici, ponendomi 
tra l'akro alcuni tnunrogaUvi che vedo trasformati in after-
inazioni. Questo fatto, ed il contesto dell'articolo, potrebbe
ro far supporre miei giudizi di merito sull'operato e sulla ca-
pactta detl'lii»Bijielru, dell'Acotral e del suo direttore Ing. 
Curci. giudizi che non ho mal espresso. 

Preciso inoltre che non sono il direttore della linea A, che 
peraltro ̂ fnetso In funzione dieci anni orsono come re-
f f W n W ':,':;••- Aleseajadro P I Macco 

Teniaaio appellare che quanta riportato neWorlkoktcorri-
sponde alle affermazioni dett'irtiegner Di Macco. Il contesto 
nel quale sono slate Inserite le opinioni dell'ingegnere è 
quello della oonaox e cioè dei masti e delle disfunzioni 
dtlla nuova Unta metropolitana Sarò poi il lettore a giudi-
cùtoseslonoomenounaaitkaneiconfrontideWIntermt-
ùoedeUAcotroL 

• ; :••/:••'^'•••••••fC,W.) 

Il «Natale» fa ritardare 
pensione e tredicesima 

CaratmUà. 
tono una insegnante elementare con 31 anni di servizio, 
da 4 «rioi'in pensione. A parte Nniqua pensione» di lire 
1 JeSmUa mensili con cui lo Stato corrisponde all'impegno 
pedagogico di una vita, c'è da sottolineare che tutti i sinda
cati portano il_«can per l'aia» per quanto attiene il riaggan
cio della pensioiie allo stipendio In corso. 

Malata, mi sostiene solo la coscienza di aver fatto sem
pre il mio dovere. Questo mese le Poste italiane con la 
complicità della direzione provinciale del Tesoro di Roma, 
sono inadempienti, si dice perche * Natale. Infatti, avrei 
dovuto riscuotere l'assegno di pensione numero 12154912 
e la relativa tredicesima. Non è arrivalo nulla. Di certo ci so
no le more del ritardato pagamento da dare alla Sip, Enel, 
InpiglfA quanto ammonta b mora del ritardato pagamen
to che lo Stato italiano mi dovrà corrispondere? 

JuigelaBeI>j»Jlia*JU 

Trasatti precisa il cognome 
-ma non da la risposta decisiva 

CaraUnUa, 
— h o - tetto nelle pagine della cronaca di Roma l'artìcolo di 

Stefano Polacchi sul nostro Festival •Cinema e arte». Va be
ne il vecchio adagio «parlate male, purché partiate», ma al
meno si deve pretendere precisazione nel riferire i fatti. 

" Anzitutto mi chiamo Trasatti e non Trasarti, come mi de
finisce il Polacchi. Poi li Polacchi spreca quattro colonne 
per parlare del documentario di Elisa Magri su Vincenti 
scartato dalla giuria e non dedica neanche una riga agli 
undici documentali ammessi in concorso. Inoltre riporta 
discutibili dichiarazioni di «un membro della giuria» senza 
dire di chi si tratta (un sistema come un altro per evitare 
smentite). L'articolista continua indignandosi per lo spo
stamento della proiezione del citato documentario dimen
ticando di informare i lettori del motivo del ritardo: black
out elettrico, per.il maltempo. Aggiunge «senza avvertire 
nessuno» il che eJabo. Parla di «dopo le 22» mentre il docu-
rrientario*siatoregolarrnenteprolenatoalle21.45. 

Meraviglia, In ogni caso, che la presenza dei giornalista 
su una settimana di proiezioni avvenga soltanto percinque 
minuti. Quanto alla decisione di proiettare il video in via 
eccezionale fuori concorso, debbo dire che l'ho presa per
sonalmente su precisa richiesta dall'autrice signora Magri. 
Ho sbagliato a. compiere questo alto di gentilezza, non lo 
faro più. Dilani il documentario della Magri, che ho visto 
per la seconda volta, e decisamente brutto. Ha fatto bene a 
scartarlo la giuria che. da ma coordinata, era composta tra 
gli altri da Cario Pier/angeli. Mario Penelope, Giovanni Ca-
randente. Aligi Sassu. Umberto Mastroianni. Carlo Catan
zaro, Lello Scorsela Ho fatto male io a proiettarlo, anche 
se fuori concorsa DUatti erano venuti a vederlo, come ha 
scritto Polacchi, solocinque persone. 

SeraloTnaaltl 
Presidente dell'Ente delio spettacolo 

Ci scusiamo per l'errore sul cognome del dottor Trasalii. Ne 
vogliamo entrare in discussioni su 15 minuti in più o in me
no nel ritardo di proiezione dei video. Se si e parlato di un 
documentario pio che di un altro, e solo perché lo si ritiene 
più degno di nota. Ma Trasatti continua a non spiegare co
me è possibile che la giuria di un festival nazionale, forse l'u
nico nel settore, possa scegliere i filmati guardando le sole 

jKbne due-trt inquadrature. E la circostanza non è stala 
smentila ni da Trasalii, presidente dell'Ente, ni dal presi-
dentine dal membri della giuria È soprattutto questo che 

• famaieol video d'arte. 
(S.P.) 

Ancora arte, ancora una mostra al palazzo delle Esposizioni 

Anni 60, dbee la pittura 
•NRICOOALUAN 

• f i E" stata presentata Ieri 
nella sala del teatro del Palaz
zo delle Esposizioni di via Na
zionale la mostra Roma anni 
Sessanta. Aldilà della pitturali 
professor Maurizio Catvesi che 
e anche il curatore, assieme al
la professoressa Rossella Sili-
gato, di questa esposizione ha 
introdotto gli addetti al lavori 
presenti in sala su quali basi fi-
lologlco-sclenllflche si è diret
ta la sua interpretazione degli 
anni Sessanta a Roma. La scel
ta non è stata dedicata al pa
norama generale di quegli an
ni, ma alla generazione che 
negli anni Sessanta ha fatto a 
Roma il suo «esordio» e il suo 
ingresso nell'arte contempora
nea e quindi raggruppa chi ha 
promosso una ricerca che è 
stata definita al di là della pittu
ra 

Gli artisti che si potranno ve
dere da venerdì fino al 20 feb
braio (tutti i giorni escluso II 
martedì) sono legati quasi na

turalmente a questa scelta in
terpretativa. E' stalo anche det
to che si noteianno mancanze 
e omissioni nel panorama arti
stico esposto, ma solo per evi
tare che l'intera operazione ri
sultasse un «baraccone». In 
quegli anni è certo che i filoni 
linguistici e formali che si sta
vano delineando erano tanti e 
che ricostruirli sarebbe fatico
so e improbo, ma è anche vero 
che privilegiare alcune gallerie 
di quegli anni è frutto di una 
scelta non solo culturale ma 
economica. Il professor Carve-
si sembra che. abbia operato 
queste scelte anche in virtù di 
una intuizione non certo pere
grina nell'individuazione del 
«materismo» che in quegli an
ni, per svincolare la pittura co
me quadro oggetto da appen
dere in salotto e basta, si stava 
affacciando. Stava sopraggiun
gendo l'uso di materiali indu
strialmente nuovi' congiunta

mente alla novità del titolo da 
appiccicare all'evento futuro 
che risulto essere Vane povera 

E' stata una vicenda talmen
te complessa quella degli anni 
Sessanta che non basterebbe
ro I saloni e le salette del Palaz
zo a contenerla, tanto più che 
a detta degli esperti di turno ri
maneggiata o mega esposizio
ne l'Interesse del pubblico di 
quei tempi o di questi è sem
pre stato scarso. Però ognuno 
espone i propri artisti e gli altri 
rimagono fuori. Sembra un pa
radosso, ma la teoria del den
tro o fuori il mercato riesce a 
cancellare intere pagine di sto
ria. E questo solo per intuizioni 
di mercato. Naturalmente poi 
sul catalogo che risulterà pon
deroso c'è tutto quello che 
manca. Forse sbaglieremo a 
fare il processo alle intuizioni, 
ma in questo bric-a-brac che 
è il Palazzo, attendiamo con 
ansia la sezione cinema e 
quella del teatro d'avanguar
dia. La prima è curata da 
Adriano Apra e l'altra da Mario 

Ricci e Cario Quadrucci. Risul
teranno didatticamente e filo
logicamente più appassionanti 
e questo ci conforta maggior
mente anche dal punto di vista, 
artistico. E forse solo per que
sto. Con o senza mercato. Con 
o senza cordate. Con loro pro-
tremo forse, ed è meglio sotto
lineare forse, rivivere quegli 

anni orrorosi ma ricchi di fer
menti anche con 1 cortome
traggi rimossi o addirittura ine
dili e con i gruppi teatrali strac-
cloni ma pur sempre vitali: an
che nella peggiore delle ipote
si, che è quella che pud più il 
denaro che l'arte, almeno sa
premo con chi polemizzare. 
Per l'arte si fa questo ed altro. 

Classico, un'etichetta 
perisuoni 

. Salvatore 
>* Scarpina, 

«Matrimonio 

(1958) 

ALBASOLARO 

faW Da club di musica dal vi
vo ad etichetta discografica. E 
il passo intrapreso daTCIassico 
di via Ubetta, un passo non fa
cile perché di questi tempi il 
circuito delle etichette indi
pendenti, come dire, «non pa-
WMwMtML quelli- del :Clas«ko 
non interessava compierthun-
operazione esctu^afrleW' 
commerciale; l'etichetta si pro
pone infatti «di dare corpo ad 
iniziative di ricerca che non 
guardano troppo al grande 
mercato ma si muovono verso 
obiettivi non facili quali quelli 
di coniugare tradizione e suoni 
moderni con un linguaggio 
che e tutto Immerso nella poe
sia del Mediterraneo». 

Il Mediterraneo dunque è . 
('•orizzonte», geografico e cul
turale, scelto dagli animatori 
dell'etichetta discografica. 
Una direzione nella quale del 
resto il Classico si muove già 
da tempo, e infatti i primi tre 
nomi messi sotto contratto • 
Mauro Di Domenico, Tanlt. 
Tuckiena • I cui dischi sono in 
circolazione da questa setti
mana con la distribuzione del-. 
la Bmg Ariola, sono artisti ab
bastanza familiari agli assidui 
frequentatori del locale. 
. Senz'altro lo è Mauro Di Do

menico, il chitarrista napoleta
no che dopo aver preso parte 
come ospite a numerose inci

sioni discografiche (ad esem
plo ftsto festa del Musica Nova 
di Eugenio Bennato), ha ora 

: realizzato il suo primo album 
solista: ..£ faamm' sempre 
c/resi". Una raccolta di stru
mentali dewlachitarra classi-

i cax di '?Ofc • Oornertico* vii 
con tutta la -sua 

^maestria, trai vicoli _ , 
Cordova, l'Athambra, il Suda
mene», accompagnato, fra 
l'altro, anche da due Imi im
mani, e nel pezzo finale che dà 
U titolo al disco, dalla calda vo
ce di Maria Pia De Vito. 

Ieri sera Mauro Di Domeni
co ha presentato 11 suo disco 
dal vivo al Classico, mentre og
gi tocca ai Tanlt, e domani e 
giovedì ai Tuckiena. Il disco 
dei Tanit è particolarmente ac
curato ed interessante, forse 
l'opera più convincente fra le 
tre: vi ha preso parte il trom
bettista Paolo Freso (che sarà 
loro ospite anche stasera), e la 
sua presenza non è un caso, 
dato che ci troviamo nel terri-

' torio delle cmtafttfnazionl fra 
Jazz, musica etnica (le launed-
das di Carlo Mariani, la «chitar-
pa» di Massimo Nardi, le per
cussioni di Maras e Ruggen), e 
sonorità elettroniche. 

Da ascoltare con più atten
zione, perche non na presa 
Immediata, l'album dei Tuc
kiena, il duo formato dal sici

liano Giampiero Mazzone e 
dal romano Luca Proietti (col
laboratore di Vangelis e dei 
Denovo), un musicista passa
to dalla chitarra acustica ai 
computer. Nella loro musica si 
realizza pienamente que) pro
getto che ha ispirato la nascita 

dell'etichetta II Classico: la fu
sione tra il passato ed il pre
sente, tra 1 suoni, gli umori, le 
lingue del Mediterraneo, in 
questo caso il siciliano, e la 
modernità intesa come tecno
logia, come nuovi mezzi di 
espressione. 

SteUe Michelin 
brillano 
in via della Croce 
• f i Bollicine e stelle Michelin 
In via della Croce. Per le Inizia
tive targate Natale'90 U presi
dente dell'Associazione di via 
della Croce, Luciano Tomabe-
ne, ha presentato domenica la 
prima edizione del «Premio 
Mumm». Una speciale ricom
pensa assegnata a dieci risto- • 
rami laziali che hanno conqui
stato quest'anno la prestigiosa 
«stella» della Guida Michelin. 1 
locali premiati sono: Relais le 
Jardin, Quinzi-Gabrlell, Sans 
Souci. Cecchino dal 1887. Al
berto Ciarla, La Rosetta, Patri
zia e Roberto del Pianeta Ter
ra, La Vecchia Osteria, Enote
ca dell'Orologio e Da Mario 
l'Ostricario. I premi sono stati 
consegnati dal presidente del
l'Associazione e da Roberto 
Beneventano, direttore per le 
relazioni commerciali Cham
pagne della Seagram Italia.. La 
premiazione si inserisce nella 
sfera delle manifestazioni che 
l'Associazione di via della Cro
ce ha organizzato In occasione 
delle festività natalizie. Nata 
quarant'anni fa ha il compito 
di curare continuamente que
sta bella ed antica strada ro
mana», racconta Luciano Tor-

nabene. Recentemente la 
•confederazione» ha aderito 
all'Unione per la tutela del 
centro storico di Roma; per 
«contribuire a salvaguardare le 
zone più belle, ma spesso più 
maltrattate della capitale». Dal
la pulizia quotidiana della stra
da al problema degli ambulan
ti e del traffico alle iniziative 
culturali. L'Associazione af
fronta con professionalità i 
propri impegni mirando alla 
qualità «a garanzia dei migliori 
risultati». Rorere di agrifoglio e 
luci per accogliere il Natale 
oramai imminente. Via della 
Croce, una delle più antiche e 
suggestive strade nel cuore di 
Roma, ha un'attività commer
ciale di tipo eno-gastronomi-
co. Da via del Corso a piazza di 
Spagna svincolano al lati della 
strada I suoi negozi più famosi. 
Liquori e champagne tra I più 
ricercati, l'antica profumeria 
•De Paola», l'oreficeria «Crisan-

. ti» nata ottanta anni fa. E per 
mamma e bambino, «Prenatal» 
della fortunata serie di negozi 
fino all'attualissimo «Eklo-, 
considerato un po' l'anello di 
congiunzione tra la tradizione 
e l'avanguardia. OSaTu. 

«Champagnerie» 
àlezione 
per ben degustare 
•a l «Champagne!». Si dice 
anche quando, nelle occasioni 
speciali, si stappa una bottiglia 
di spumante che non ha nien
te a che vedere con il pregiato 
e costoso vino francese. Ma lo 
Champagne vero e proprio e 
tutta un'altra cosa! Lo dichiara 
con fermezza l'Arcigolache, in 
questi giorni. In collaborazio
ne con la «Champagnerie» di 
via in Arcione, tiene lezioni di 
degustazione di questo pro
dotto cosi declamato. Il corso, 
iniziato il 30 novembre, preve
de l'ultimo incontro per vener- ' 
di prossimo alle 19. Soci del-
l'Arclgola o semplici cittadini 
curiosi, riuniti nei locali di que
sta unica bottega a Roma, la 
•Champagnerie», assaggiano, 
seduti a tavolino, diverse mar
che di questo vino. Pochi Iscrit
ti (quindici persone) ma «buo
ni e sofisticati» tanto da impe
gnarsi a divenire, spendendo 
250.000 lire (220.000 peri soci 
deil'Arcigola), intenditori di 
questo super-vino. A che sco
po? Nessuno o forse quello di 
bere Champagne, per un me
se, una volta a settimana. Chis
sà se capiterà altre volte. 

Una parte del corso è stata 
dedicata soprattutto alla pre

sentazione e alla spiegazione 
della storia antica e della «vita» 
particolare di questo vino. No
tizie precise sulla trattarura 
particolare dell'uva, sulla col
tura delle vigne, sulla geogra
fia, sul luogo particolare della 
coltivazione. Perchè lo Cham
pagne prende il suo nome dal
la regione a nord-est della 
Francia, chiamata appunto 
Champagne, in cui nasce l'uva 
destinata al vino. E poi tante 
altre informazioni che Interes
sano gli specialisti, quali diven
teranno gli «alunni» di questo 
corso di •bollicine». Le vigne 
dello Champagne, spiega il 
«professore» Marco Sabellico, 
membro deil'Arcigola, vengo
no coltivate in un territorio for
mato soprattutto da calcare. 
Un terreno duro e faticoso. 
Strano ma vero: proprio di 
questo hanno bisogno queste 
piante per dare l'uva del pre
giato vino. Le radici sono co-, 
strette ad andare faticosamen
te In profondità, divenendo ric
che di sali minerali e di altri 
elementi nutritivi. Ma le curio
sissime curiosità sono tante e 
gli alunni sofisticati ne hanno 
usufruito e ne usuifriranno an
cora per un'altra lezione. 

OLa.De. 

Calcografia 
con Morandi 
Aam 
con Kuhn 
• a II panorama desti ap
puntamenti artistici a Roma 
si fa sempre più fitto e a ritmo 
continuo si inaugurano mo
stre di lutto rispetto e da non 
perdere. Intanto fino al 10 
gennaio assolutamente da 
vedere è la restrospettiva di 
Pericle Fazzinl che si tiene al
la galleria Mrdi via Garibaldi 

.53. Sculture di legno create 
per il mare dal grande sculto
re scomparso. Fazzini è stato 
uno dei pochi scultori che sa
peva trattare la materia con 
In testa l'Idea e l'immagine di 
un Ipotetico monumento alla 
Mta. SO opere inedite, collo
cabili tra gli anni Trenta e gli 
anni Ottanta, sculture in le
gno, pastelli degli anni Set
tanta ed Ottanta, alcuni dise
gni di grande formato olire 
ad acquerelli ed incisioni so
no il corpus di questa mostra 
dedicata a Pericle Fazzini. 

Alta galleria Aam via del 
Vantaggio 12 a cura di Fran
cesco Moschini e II coordina
mento di Fabrizio Fioravanti 
fino al 26 gennaio si possono 
ammirare le opere di Tho
mas Kuhn, artista operante : 
da un ventennio a Roma. 

Due interessanti mostre si 
inaugurano oggi alte ore 18: 
una presso Tassociazione 
culturale Eraiov in via Cardi
nale Merry del Val,20 con il 
titolo // volo a cura di Cecilia 
Casorati e Patrizia Ruflni e 
l'altra presso la galleria Can
dido Portinari in Palazzo 
Pamphilj Piazza Navona, 10 
dove «spone Maiylu Ftado 
Wang. 

Gli amanti dell'opera grafi
ca di Giorgio Morandi senza 
meno si dirigeranno nume
rosi giovedì 20 dicembre 
presso la Calcografia Nazio
nale in via della Stamperia 6. 
E le ragioni ci sono e fra le 
tante possibili tre sono fon
damentali: si prevede la rac
colta più completa possibile 
nel catalogo, edito dali'Elec-
ta, delle fonti epistolari e do
cumentarie su Morandi inci
sore e la ricognizione delle 
matrici esistenti e reperibili; 
un particolare settore della 
mostra riguarderà li proble
ma della miglior conserva
zione delle matrici e non ulti
ma lo sviluppo complessivo 
dell'opera morandiana e del-' 
la sua ricerca artistica. E poi 
si potrà verificare se come 
scriveva Giorgio de Chirico 
nel 1921, il vuoto delle botti
glie, dei contenitori in gene
re, Morandi riusciva a farle 
diventare il pieno. DEn.Cal. 

I APPUNTAMENTI I 
•Col senno di poi». Autocritica e no di un uomo politico. H 
libro di Gerardo Chiaromonte (Editori Riuniti) verrà presen
tato domani, ore 17, presso la Sala Zuccari di Palazzo Giusti
niani (Via della Dogana Vecchia n.29). Interverranno-pre
sente l'autore - Giacomo Mancini, Mino Maitinazzoli e Aldo 
Tortorella. 
«Donne In nero». Domani, ore 18-19, sit-in per la pace da
vanti al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace 
manifestano vestite di nero e in silenzio portando cartelli 
con la scritta «No alla guerra, fermare I massacri». Tutte le 
donne possono partecipare e fare proposte. Informazioni al 
telefoni 36.10.624e84,711. 
•Le tecnologie di domani per quale cinema del tata
ro». Convegno europeo promosso da «Gulliver» in program
ma oggi, ore 9.30-13.30 e 15-18.30 alla Residenza di Ripetta 
(Via di Ripetta 231). Relazioni di Francesco Maselli. Mauri
zio Ardito, Mario Calzini, Mario Commetti, Vittorio del Duce, 
Giuliano Montaldo, Luciano Tovoli, David Wall Seguono 
comunicazioni e interventi 
•Un weekend postmoderno». Cronache dagli anni Ottan
ta. Discussione sul libro di Pier Vittorio Tondelli (Ed. Bom
piani): oggi, ore 18.30, presso il Palazzo delle Esposizioni 
(Via Nazionale 194). Intervengono Gianfranco Capitta, Ro
berto D'Agostino, Mario Mattone, Renato Nicolini, Fernanda 
Pivano e Beppe Videtti. 
«Sport: dai mondiali di calcio alle prospettive future». Mo
stra fotografica sul tema all'Hotel Minerva (piazza omoni
ma) : inaugurazione oggi, ore 17, con un intervento di Adria
no Redler. > 
•La congiura». Il film di Joaquim Pedro de Andrade 
(1972) verrà proiettato oggi, ore 20, al Centro studi brasilia
ni di piazza Navona 18. Alle 21.30 lettura di poesie di ecilia 
Maireles, 
•L'Impresa e la democrazia economica netta inonesta 
del Ma». Incontro sul tema proposto dal Comitato «Impre
sa e sinistra» per giovedì, ore 18.30, presso la sala conferen
ze della Regione Lazio, piazza Ss. Apostoli 73. Partecipano 
Silvano Andrianl e Roberto Cassola. 
Donna chiama donna. Immigrazione: un'integrazione 
possibile. Incontro-dibattito domani, ore 17, all'Associazio
ne culturale Monteverde (Via Monteverde 57a). Partecipa
no Maria Antonietta Sartori, Certa Rossi, Edda Baretì. Lore
dana De Petrls. Bruna Russo. Conduce Maria Cuffaro. 
•Angela degli abissi». Il libro di Carlo Tedeschi (ed. Dare) 
viene presentalo oggi, ore 20, alia libreria Croce. Corso Vit
torio Em. 
•Galleria dell'Oca». È in via dell'Oca 40 (ovviamente) e in 
clima natalizio ha allestito la mostra «Regali d'artista» espo
nendo una serie di opere di piccole dimensioni, oggetti, 
multipli, carte, tutti possibili cadeau» originali «divertenti 

, Aperta fino alla metà di gennaio. . , 

I MOSTRE I 
Roma Lusitana, In mostra una enorme quantità di oggetti 

• d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Com
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì, 9-13 domenica. Fi
no al 31 gennaio. 
Fragonàrd e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti l.Ore9-19, sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
D ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibrt, via Cristo-
toro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

I NEL PARTITO l 
XVI Circoscrizione: c/o sezione Monteverde Nuovo ore 
18. Documenti delle donne con G. Galletto. 
Sezione Appio Nuovo: ore 17.30 presentazione delle tre 
mozioni con A. Scacco, S. Di Geronimo. B. Braccetorsi. 
Sezione Balduina: ore 19.30 assemblea su situazione poli
tica «verso il XX Congresso» con A Marroni. 
Sezione S. Giovanni: ore 1830 •Poteri occulti, forze del 
cambiamento, il ruolo del Pds» con R. Antonelli. 
Sezione Porta Maggiore: ore 18 presentazione delle tre 
mozioni con R. Morassut, A Rosati. 
Sezione Usi Km 10: c/o Monteverde Nuovo 15 «Partito e 
società civile presenza, organizzazione, rappresentanza po
litica» e presentazione delle tre mozioni con S. Natoli. P. 
Prosi, D. Monteforte. 
Sezione Nuova Gordiani: ore 17.30 assemblea precon
gressuale: proposte per il XX Congresso, situazione politica 
con M. Cervellini. 
Sezione Atac Trionfale: c/o sezione Trionfale ore 15 riu
nione organizzativa mozione Cicchetto. 
Sezione Cnn c/o Locali Area Ricerca Monte Libretti ore 10 
Assemblea precongressuale. 
Sezione Cnr: c/o Istituto fisica atmosferica P.zza Luigi Stur-
zo ore 13.30 assemblea precongressuale. 
Sezione Rai: c/o Sezione Mazzini ore 18 presentazione 
delle tre mozioni con C. Leoni, S. Del Fattori, A CardullL 
Sezione Atac: via del Carroccio 77 (fermata metro Arco di 
Travertino) ore 18 presentazione mozione «Rifondazione 
comunista» con P. Ingrao e G. Cazzaniga. 
Sezione Enti Locali: ore 17 presentazione «Carta di donne 
per il Pds» con R. Pinto e M. Coscia. 

COMINCIANO I SEGUENTI CONGRESSI: 
Sezione Usi Rm I : c/o sala mensa ospedale S. Giovanni 
ore 15.30; mozione Occhietto A temolo: mozione •Rifonda
zione comunista* G. Gabriele; mozione Bassolino V. Parola. 
Sezione Valle Aureila: ore 18 mozione Occhetto M. Alloc
ca; mozione «Rlfondazione comunista» P. Mondani; mozio
ne Bassolino G. Palumbo. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli: Ardea ore 18.30 presentazione pub
blica delle 3 mozioni. Colleferro ore 17.30 Fgci-Pci iniziativa 
su: «Le strutture più idonee in rapporto al nostro territorio 
per un lavoro nella società», presiede Pieroni e intervengono 
per la Fgci Musolino Maurizio, Sgarbotta Alessia e Bizzoni 
Massimo: per il Pei Anna Castellani e Sciacca Roberto. 
Federazione Civitavecchia: C.Vecchia concludono il 
congresso la sezione D'Onofrio (Minnucci) e la sezione 
Trasporti(Dusmet). - .<• .-..••• 
Federazione Rieti: Rieti ore 17 in sezione seminario su: 
•Democrazia Economica». Antrodoco ore 20 illustrazione 
mozione Bassolino (Ferroni). 
Federazione Viterbo: Viterbo continua congresso della 
sezione Di Vittorio presso la federazione (Egidi). Orte Te
matica continua congresso. 

l'Unità 
Martedì 
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